
 

FRATELLI D’ITALIA 

GRUPPO CONSILIARE – COMUNE DI BERGAMO 

 

                               Al Presidente  

del Consiglio comunale di Bergamo 

 

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

CARO BOLLETTE E CARBURANTI 

 

Il sottoscritto Consigliere comunale, 

PREMESSO CHE 

- il gas naturale è una fonte energetica fossile meno impattante rispetto al carbone e al 

petrolio; 

- a causa dei processi di transizione ecologica la domanda di gas naturale nel mondo è molto 

aumentata, a fronte di un’offerta limitata; 

- il gas naturale riveste un ruolo estremamente importante per molti Paesi, come la Cina, che 

stanno affrontando la fase iniziale della cosiddetta “transizione ecologica”; 

- la domanda di gas naturale è aumentata, e molto, anche nei Paesi europei, pur a fronte di 

un’offerta limitata dato che l’unico fornitore di metano è la Russia, a causa della dismissione 

di due centrali nucleari francesi, della scarsa resa degli impianti eolici e del maggior 

fabbisogno energetico con la ripartenza produttiva, dopo il periodo delle chiusure forzate.  

 



PRESO ATTO CHE 

- il rincaro dell’energia elettrica è l’effetto domino del rincaro del gas. La metà dell’elettricità 

italiana, infatti, viene prodotta in centrali termoelettriche a ciclo combinato alimentate a 

metano; 

- il forte rincaro è già visibile soprattutto nel costo del carburante e in bolletta, nei costi di gas 

ed energia elettrica e, oltre a ricadere sulle famiglie e le imprese, ricade anche sulle 

amministrazioni pubbliche, che si vedrebbero costrette a tagliare dei servizi o aumentare la 

tassazione nei confronti dei cittadini. 

CONSIDERATO CHE 

- il Consiglio dei Ministri ha predisposto un fondo per sopperire agli ammanchi delle pubbliche 

amministrazioni, derivanti dai maggiori costi sostenuti per l’energia, che attualmente non 

offrirebbe certezza circa il fatto che tutti i maggiori costi sostenuti verrebbero sicuramente 

coperti; 

- non abbiamo certezze circa la durata della crisi energetica in corso; 

- tali rincari potrebbero divenire strutturali, o durare a lungo nel tempo. 

INTERPELLA L’AMMINISTAZIONE COMUNALE 

- per sapere, secondo le stime più aggiornate, a quanto ammonterebbe la previsione di maggior 

spesa per l’illuminazione ed il riscaldamento degli edifici e delle strutture comunali, derivante 

dal caro bollette, per l’anno 2022; 

- per sapere, secondo le stime più aggiornate, a quanto ammonterebbe la previsione di maggior 

spesa per il rifornimento di carburante, del parco veicoli comunale, per l’anno 2022; 

- per sapere se siano state attuate delle misure per sensibilizzare il personale e gli utenti a 

razionalizzare i consumi; 

- se, alla luce della situazione attuale, siano allo studio ulteriori interventi volti a contenere i 

consumi di energia elettrica e gas metano negli edifici comunali, ed il consumo di carburante 

del parco veicoli comunale. 

Bergamo, 4 marzo 2022  Filippo Bianchi 


